
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la  legge  8/11/2000,  n.  328  "Legge  quadro  per  la
realizzazione  del  sistema  integrato  di  interventi  e
servizi sociali";

- il  Decreto  legislativo  147/2017  “Disposizioni  per
l’introduzione di una misura nazionale di contrasto alla
povertà, come modificato dall’art. 1, comma 195, della
Legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché dall’art. 11 del
decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

- la L.R. 12/3/2003, n. 2 "Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema
integrato  di  interventi  e  servizi  sociali”,  ed  in
particolare gli artt. 19, 27 e 29;

- la  L.R.  23/12/2004,  n.  29  “Norme  generali
sull'organizzazione  ed  il  funzionamento  del  Servizio
sanitario regionale”;

- la L.R. 30/07/2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana
di Bologna, province, comuni e loro unioni”;

Considerato che l'art. 27 della L.R. 2/2003 stabilisce la
durata e l’efficacia del Piano regionale e delinea il percorso
per la sua adozione;

Richiamate le seguenti deliberazioni con le quali si è
data attuazione alla normativa di cui sopra:

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 120 del 12
luglio 2017 con la quale si è approvato il vigente Piano
sociale e sanitario 2017-2019 e in particolare i capitoli
5 e 6;

- la  propria  deliberazione  n.  1423  del  02  ottobre  2017
“Attuazione  del  piano  sociale  e  sanitario  2017-2019.
Approvazione  delle  schede  attuative  d’intervento  e  di
indirizzi  per  l’elaborazione  dei  Piani  di  zona
distrettuali per la salute e il benessere sociale”;

- la propria deliberazione n. 695 del “Programma annuale
2020:  ripartizione  delle  risorse  del  Fondo  sociale
regionale  ai  sensi  della  L.R.  n.  2/2003  e  ss.mm.ii..
Individuazione  delle  azioni  per  il  perseguimento  degli
obiettivi  di  cui  alla  deliberazione  dell'assemblea
legislativa  n.  120/2017  e  al  decreto  interministeriale
del  4  settembre  2019.  Programma  attuativo  povertà
2020.Integrazione  alla  delibera  di  giunta  regionale  n.
1423/2017.

Testo dell'atto
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- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 104 del 26
ottobre 2022 di approvazione del Programma 2022-2024 per
l’integrazione sociale dei cittadini stranieri;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 110 del 23
novembre  2022  “Piano  regionale  per  il  contrasto  alla
povertà 2022 – 2024. (Delibera della Giunta 1253 del 25
luglio 2022)”; 

- la propria deliberazione n.1030/2024 “Programma annuale
2024:  ripartizione  delle  risorse  del  Fondo  Sociale
Regionale  ai  sensi  della  L.R.  n.  2/2003  e  ss.mm.ii..
Individuazione  delle  azioni  per  il  perseguimento  degli
obiettivi  di  cui  alla  deliberazione  dell'Assemblea
Legislativa  n.  120/2017  e  al  Decreto  Interministeriale
del 22 ottobre 2021. Programma attuativo povertà 2024”. 

Richiamato il Decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze del 02 aprile 2025,  registrato alla Corte dei
conti in data 5 maggio 2025 al n. 500, che approva il “Piano
nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2024- 2026 e
riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali e del
Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale per il triennio 2024-2026.“ e ripartisce, tra l’altro,
il  Fondo  nazionale  politiche  sociali  per  il  medesimo
triennio,  assegnando  alla  Regione  Emilia-Romagna,  per
l’annualità 2024, la somma complessiva di euro 29.210.442,26;

Preso atto, che con il citato  Decreto del 02 aprile
2025, sono stati approvati, il riparto del Fondo nazionale per
le politiche sociali e del Fondo nazionale per la lotta alla
povertà e all’esclusione sociale per il triennio 2024-2026, il
Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2024-
2026 e che quest’ultimo costituisce l’atto di programmazione
nazionale delle risorse afferenti al Fondo nazionale politiche
sociali (FNPS) e individua, nel limite di tali risorse, lo
sviluppo  degli  interventi  e  dei  servizi  necessari  alla
progressiva  definizione  dei  livelli  essenziali  delle
prestazioni sociali (LEPS) da garantire su tutto il territorio
nazionale.

Preso  atto,  altresì,  che  nel  rispetto  dei  modelli
organizzativi  regionali  e  di  confronto  con  le  autonomie
locali, spetta alle Regioni la programmazione delle risorse
complessivamente  loro  destinate  in  coerenza  con  il  Piano
sociale nazionale;

Dato  atto  che  si  provvederà  nei  tempi  previsti  dal
decreto  medesimo  ad  adempiere  alle  condizioni  prescritte
all’art. 3 commi 1 e 2 del citato decreto del 02 aprile 2025,
con riferimento al riparto del FNPS annualità 2024;
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Valutato,  in  accordo  con  le  autonomie  locali,  di
destinare oltre in 90 %, delle risorse del Fondo nazionale
Politiche sociali assegnate alla Regione Emilia-Romagna alle
misure  ed  interventi  in  favore  di  infanzia,  adolescenza  e
famiglie;

Considerato  che  il  Decreto  interministeriale  2  aprile
2025,  relativamente  al  Fondo  nazionale  per  la  lotta  alla
povertà e all’esclusione sociale:

- assegna alla Regione Emilia-Romagna risorse pari a euro
22.114.704,64 per il finanziamento, tra gli altri, dei servizi
per l’accesso, la valutazione e i sostegni da individuare nel
progetto individualizzato come sotto meglio esplicitato (quota
servizi);

- rimanda alla Tabella 3 “Somme assegnate per interventi
e  servizi  in  favore  di  persone  in  condizione  di  povertà
estrema  e  senza  dimora,  sezioni  a)  e  b)”  del  decreto
interministeriale del 18/5/2018 e che pertanto le risorse per
l’annualità 2024 ammontano a 558.400,00 euro per il Comune di
Bologna  e  a  1.181.600,00  euro  alla  Regione  Emilia-Romagna
(quota povertà estrema);

Richiamata la nota del Ministero del Lavoro e politiche
sociali n. 6728 del 21/05/2025 (registrata con PG n. 0504210.E
del  21/05/2025  e  conservata  agli  atti  della  struttura
competente per materia che specifica quanto segue:

1. relativamente alla “quota servizi”:
- tale somma è destinata al potenziamento degli interventi

e dei servizi sociali di contrasto alla povertà di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo n. 147
del 2017, che in riferimento ai beneficiari dell’Assegno
di  Inclusione  costituiscono  livelli  essenziali  delle
prestazioni  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  8,  del
decreto-legge n. 48 del 2023, nei limiti delle risorse
disponibili, secondo le indicazioni del Piano nazionale
per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla
povertà 2024-2026;

- gli  interventi  e  i  servizi  richiamati,  ai  sensi
dell’articolo 6, comma 9, del decreto-legge n. 48 del
2023, sono riferibili ai beneficiari dell’AdI nonché ai
nuclei familiari e agli individui in simili condizioni di
disagio economico;

- ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  1,  del  decreto
ministeriale  n.  156  del  15  dicembre  2023,  le  risorse
della  quota  servizi  possono  essere  destinate  al
finanziamento  degli  oneri  per  l’attivazione  e  la
realizzazione dei Progetti utili alla collettività (PUC)
per  i  beneficiari  dell’AdI  e  del  Supporto  per  la
formazione e il lavoro (SFL), nonché alla copertura di
eventuali costi per l’adeguamento dei sistemi informativi
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dei comuni, singoli o associati, necessari per garantire
i livelli essenziali in quota inferiore al 2% del valore
complessivo delle risorse assegnate;

- una quota delle risorse della quota servizi, quantificata
nel 4,03%, è destinata al finanziamento del servizio di
Pronto intervento sociale, di cui all’articolo 7, comma
1, lettera h), del decreto legislativo n. 147 del 2017,
unitamente alle risorse riservate alla povertà estrema;

2. relativamente alla “quota povertà estrema”:
-  il  50%  è  ripartito  ai  Comuni  capoluogo  delle  città

metropolitane in cui sono presenti più di 1000 persone senza
dimora e il restante il 50% è ripartito tra le Regioni per il
successivo  trasferimento  agli  ambiti  territoriali  di
competenza;

-  tali  quote  sono  ripartite  ai  singoli  enti  in
proporzione  alla  distribuzione  territoriale  delle  persone
senza dimora, come stimata sulla base dei dati Istat, secondo
quanto previsto dalla Tabella 3, sezioni a) e b), allegata al
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del
18  maggio  2018,  assicurando  comunque  a  ciascun  ente
territoriale una somma fissa, dimensionata anche per classi di
popolazione residente;

- le suddette somme sono destinate al finanziamento degli
interventi e dei servizi sociali in favore delle persone in
condizione  di  povertà  estrema  e  senza  dimora  di  cui
all’articolo 7, comma 9, del decreto legislativo n. 147 del
2017, secondo le indicazioni del Piano nazionale, degli atti
di  programmazione  regionale  e  nel  rispetto  delle
raccomandazioni  contenute  nelle  “Linee  di  indirizzo  per  il
contrasto alla grave marginalità adulta in Italia”;

- una quota di tali risorse è riservata, come previsto
dal Piano nazionale povertà 2024 – 2026, al finanziamento del
servizio di Pronto intervento sociale, una quota al servizio
di Posta e per la Residenza virtuale ed una quota all’Housing
first, come meglio indicato al par. 3 dell’allegato A, parte
integrante della presente Deliberazione;

- le Regioni selezionano sulla Piattaforma multifondo “un
numero  limitato  di  ambiti  territoriali,  previamente
identificati  sulla  base  della  particolare  concentrazione
rilevata o stimata di persone senza dimora, ai quali ripartire
le risorse assegnate dalla Tabella 3 sez. b) del decreto 18
maggio  2018”  cui  il  presente  decreto  all’art.  10,  comma  5
rimanda;

Visto l’articolo 1, comma 736, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207 che istituisce nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze un fondo con la dotazione di 45
milioni di euro per l'anno 2025 finalizzato al rafforzamento
dei servizi sociali.
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Visto il decreto del Ministero dell’Economie e delle Finanze
che  ripartisce  alle  Regioni  le  risorse  del  fondo  previsto
all’articolo 1, comma 736, della legge 30 dicembre 2024, n.
207  che  per  la  Regione  Emilia-Romagna  ammontano  a  euro
3.827.960,53.

Ritenuto  di  destinare  tali  risorse  per  complessivi  euro
3.827.960,53  agli  interventi  previsti  nelle  programmazioni
territoriali dei Piani di zona quale quota parte da assegnare
e ripartire agli ambiti territoriali per la costituzione del
fondo sociale locale; 

Richiamata  la  propria  delibera  n.  586  del  22/04/2025
“Recepimento  dell'intesa  approvata  in  sede  di  Conferenza
Unificata e decreto di riparto concernente l'utilizzo delle
risorse stanziate sul Fondo per le politiche della famiglia
per l'anno 2024. Programmazione e utilizzo delle risorse” con
cui si è provveduto a destinare agli Enti territoriali, ivi
indicati, la somma complessiva di euro 3.031.937,34 per l’anno
2025, di cui euro 2.031.937,34 provenienti dal Fondo politiche
per la famiglia anno 2024, ed euro 1.000.000,00 provenienti
dal bilancio regionale di previsione anno 2025;

Richiamata la propria delibera n. 941/2023 “Approvazione
dello schema di progetto triennale denominato "Territori per
il reinserimento Emilia-Romagna" da presentare a Cassa delle
Ammende nell'ambito dell'accordo tra Governo, Regioni, Prov.
aut.  TN  e  BZ  e  Enti  Locali  del  28/04/2022”  con  cui  si  è
provveduto, tra l’altro, a destinare per l’annualità 2025 euro
590.000,00 quale cofinanziamento del progetto sopra richiamato
approvato e finanziato da Cassa delle Ammende;

Ritenuto,  al  fine  di  ricomporre  il  quadro  complessivo
delle  risorse  del  Fondo  sociale  regionale  destinate  alla
programmazione dei Piani di Zona, di includere nel programma
annuale 2025 di cui al presente provvedimento:

- le risorse destinate ai Centri per le famiglie con la
citata propria deliberazione 586 del 22/04/2025; 

- le  risorse  destinate  al  cofinanziamento  del  progetto
denominato  "Territori  per  il  reinserimento  Emilia-
Romagna" approvato e finanziato da Cassa delle Ammende;

Confermato  che  le  risorse  del  Fondo  sociale  locale  -
fondi regionali, sono dedicate a sostegno dell’attuazione dei
contenuti e delle priorità inserite nel PSSR 2017/2019 e nelle
schede  attuative  di  intervento  di  cui  alla  propria
deliberazione  n.  1423/2017  e  ss.mm.e.ii.,  da  declinarsi
nell’ambito dei Piani di zona per la salute e il benessere
sociale distrettuali 2018-2020 per l’anno attuativo 2025;
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Rilevato che al programma annuale 2025, concorrono risorse per
complessivi Euro  58.166.084,70: - Euro 21.459.039,47 di mezzi
regionali  (di  cui  21.249.039,47  anno  2025,  130.000,00  anno
2026  e  80.000,00  per  il  2027),  Euro  29.257.147,36 (di  cui
29.210.442,26 di mezzi statali provenienti dal Fondo Nazionale
Politiche  Sociali,  annualità  2024  ed  euro  46.705,10
provenienti da riassegnazioni FNPS anni precedenti) destinati
alle azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla
deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  120/2017  e  del
Decreto  interministeriale  02  aprile  2025,  euro  3.827.960,53
destinati al rafforzamento dei servizi sociali come da decreto
del  Ministero  dell’Economie  e  delle  Finanze  che  ripartisce
alle Regioni le risorse del fondo previsto all’articolo 1,
comma  736,  della  legge  30  dicembre  2024,  n.  207,  Euro
3.031.937,34 già oggetto di destinazione con la citata propria
deliberazione n. 586 del 22/04/2025 ed infine Euro 590.000,00
per  il  2025  anch’esse  già  oggetto  di  destinazione  con  DGR
941/2023  quale   cofinanziamento  del  Progetto  triennale  per
l'esecuzione penale  finanziato da Cassa delle Ammende;

Ritenuto opportuno in esito alle valutazioni effettuate
dal  servizio  competente  per  materia  sulla  base
dell’avanzamento complessivo delle attività ricomprese nelle
azioni  previste  –  provvedere  con  il  presente  atto  a
deprogrammare le risorse a suo tempo programmate per l’anno
2024  e  2025  con  la  propria  deliberazione  n.1030/2025  e
destinate  agli  interventi  riferiti  a  “Promozione  sociale  e
iniziative  formative”  rimaste  inutilizzate,  allocate  ai
seguenti capitoli del bilancio di previsione 2025 - 2026:

Anno di previsione 2025

Euro 47.000,00 capitolo U57150

Euro 80.000,00 capitolo U57154

Anno di previsione 2026

Euro 30.000,00 capitolo U57150

Euro 35.000,00 capitolo U57154

Dato atto che nell'ambito del Fondo Sociale Regionale, di cui
all’art.  46  della  L.R.  n.  2/2003  e  ss.mm.ii.,  le  risorse
finanziarie, come sopra determinate, destinabili alle azioni
individuate  per  il  perseguimento  degli  indirizzi  del  Piano
regionale di cui all’art. 27 della L.R. n. 2/2003 e ss.mm.ii.
medesima,  per  complessivi  Euro  54.544.147,36  (di  cui  Euro
33.085.107,89 di mezzi statali ed Euro 21.459.039,47 di mezzi
regionali)  risultano allocate ai seguenti capitoli di spesa
del Bilancio finanziario gestionale 2025- 2026 e 2027:
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Anno di previsione 2025

Mezzi Statali 

quanto a Euro         16.363.822,98 al capitolo U57107

quanto a Euro         12.893.324,38 al capitolo U57187

quanto a Euro          3.827.960,53 al capitolo U57170

Mezzi Regionali

quanto a Euro         6.650.000,00 al capitolo U57120 

quanto a Euro         8.560.000,00 al capitolo U57191 

quanto a Euro         5.322.039,47 al capitolo U57193 

quanto a Euro           197.000,00 al Capitolo U57150 

quanto a Euro           520.000,00 al Capitolo U57154 

Anno di previsione 2026

Mezzi Regionali

quanto a Euro            80.000,00 al Capitolo U57150 

quanto a Euro            50.000,00 al Capitolo U57154 

Anno di previsione 2027

Mezzi Regionali

quanto a Euro            30.000,00 al Capitolo U57150

quanto a Euro            50.000,00 al Capitolo U57154

Valutato  opportuno  rappresentare  nel  Programma  annuale
2025, paragrafo 3, di cui all’allegato A), parte integrante e
sostanziale  del  presente  provvedimento,  a  mero  scopo
descrittivo,  anche  il  quadro  complessivo  delle  risorse
provenienti  dal  MLPS  -  Fondo  per  la  Lotta  alla  povertà  e
all’esclusione  sociale,  con  la  finalità  di  promuovere
l’integrazione  nell’utilizzo  delle  risorse  a  livello
distrettuale. Tali risorse sono articolate come segue:  

- Quota servizi pari a euro  22.114.704,64  trasferita dal
MLPS direttamente agli ambiti distrettuali;

- Quota povertà estrema di cui euro 558.400,00 trasferite
direttamente  dal  MLPS  al  Comune  di  Bologna  ed  euro
1.181.600,00 assegnati dal MLPS alla Regione che a sua
volta  provvederà  ad  effettuarne  il  riparto  sulla
Piattaforma multifondo del Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali agli ambiti distrettuali in cui vi sia
un  Comune  con  popolazione  superiore  a  50.000  abitanti
(salvo diverse indicazioni assunte nell’ambito del nuovo
Piano triennale regionale per il contrasto alle povertà)
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e che provvederà con successivo atto alla concessione e
impegno a favore dei suddetti Ambiti;

Ritenuto con il presente provvedimento di approvare il
“Programma annuale 2025: ripartizione delle risorse del Fondo
sociale regionale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R.
2/2003; individuazione delle azioni per il perseguimento degli
obiettivi di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa
n.  120/2017  e  del  Decreto  interministeriale  del  02  aprile
2025.  Programma  attuativo  povertà  2025”,  come  riportato
nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento; 

Preso atto dei seguenti pareri, acquisiti e conservati
agli  atti  d’ufficio  del  Settore  Politiche  Sociali,  di
inclusione e Pari Opportunità – Area programmazione sociale,
integrazione  e  inclusione,  contrasto  alle  povertà,  della
Direzione Generale Cura della Persona, salute e welfare: 

- del Consiglio delle Autonomie locali - CAL, espresso in sede
di Commissione deliberante in data 24 giugno 2025;

-  della  Commissione  Politiche  per  la  salute  e  Politiche
sociali espresso in data 23 giugno 2025;

Dato  atto  che  sono  stati  sentiti  la  Cabina  di  regia
regionale per le politiche sanitarie e sociali di cui alla
propria deliberazione n. 1443/2016 in data 10 giugno 2025  le
Organizzazioni sindacali in data 16 giugno 2025;

Ritenuto  di  dover  provvedere,  per  quanto  sopraesposto,
alla ripartizione delle soprariportate risorse per complessivi
€  55.544.147,36  all’individuazione  delle  azioni  per  il
perseguimento  degli  obiettivi,  nonché  alla  definizione  del
percorso  amministrativo  procedurale  per  l’assegnazione,  la
concessione,  l’impegno  e  la  liquidazione  della  spesa  come
definito nell'allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

Visti per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa e
contabile:

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42”;

- il  D.lgs  14  marzo  2013,  n.  33  recante  “Riordino  della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm.ii.;
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- la  L.R.  15  novembre  2001,  n.40  “Ordinamento  contabile
della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  L.R.  6
luglio  1977,  n.31  e  27  marzo  1972,  n.4”,  per  quanto
applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna" e successive modificazioni;

- la L.R. 31 marzo 2025, n. 2 “Disposizioni collegate alla
Legge regionale di stabilità per il 2025”;

- la  L.R.  31  marzo  2025,  n.  3  “Disposizioni  per  la
formazione del Bilancio di Previsione 2025-2027 (Legge di
stabilità regionale 2025)”;

- la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di Previsione della
Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

- la  propria  deliberazione  n.  470  del  01  aprile  2025
“Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e
del  Bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della
Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

- la  propria  deliberazione  n.  906  del  9  giugno  2025
“Assegnazioni  dello  Stato  in  materia  di  formazione,
politiche  abitative  e  sociali,  sanità.  Variazione  di
bilancio”; 

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento
delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale”;

- n.  2319  del  22  dicembre  2023  "Modifica  degli  assetti
organizzativi  della  Giunta  Regionale.  Provvedimenti  di
potenziamento  per  fare  fronte  alla  ricostruzione  post
alluvione e indirizzi operativi";

- n.  2376  del  23  dicembre  2024  “Disciplina  organica  in
materia  di  organizzazione  dell'ente  e  gestione  del
personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- n.  110  del  27  gennaio  2025  ad  oggetto  “PIAO  2025.
Adeguamento  del  PIAO  2024/2026  in  regime  di  esercizio
provvisorio”;

- n.  279  del  27  febbraio  2025  “Conferimento  incarico  di
direttore generale cura della persona, salute e welfare a
dirigente regionale”;

Richiamate le seguenti determine dirigenziali:

- n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli
obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo
n. 33 del 2013. Anno 2022”;

pagina 10 di 77



- n.  5514/2022  “Riorganizzazione  della  Direzione  Generale
Politiche  finanziarie,  conferimento  di  incarichi
dirigenziali, assegnazione del personale e proroga delle
posizioni organizzative”;

- n.  6229/2022,  recante  “Riorganizzazione  della  Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione
Aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- n.  7162/2022  “Ridefinizione  dell'assetto  delle  Aree  di
lavoro  dirigenziali  della  Direzione  Generale  Cura  della
Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

- n. 14385 del 29/06/2023 “Modifica dell'assetto delle aree
della  Direzione  Generale  Cura  della  Persona  Salute  e
Welfare. Conferimento incarico”;

- n. 5755 del 25/03/2025 “Proroga di incarichi dirigenziali
presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare”;

- n. 3826 del 24/02/2025 “Proroga di incarichi dirigenziali
nell’ambito  della  Direzione  Generale  Politiche
finanziarie”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21/12/2017  relative  ad  indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni;

Dato  atto  che  il  dirigente,  responsabile  del
procedimento, ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di
conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;

Dato atto dell’attestazione di copertura finanziaria resa
dal  Responsabile  del  Settore  Ragioneria,  anch’essa  allegata
alla presente deliberazione;

Su proposta Assessora a Welfare, Terzo settore, Politiche
per  l'infanzia,  Scuola  Isabella  Conti,  Assessora  a  Agenda
digitale, Legalità, Contrasto alle povertà Elena Mazzoni

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di  approvare  il  “Programma  annuale  2025:  ripartizione
delle  risorse  del  Fondo  Sociale  Regionale  ai  sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/2003; individuazione
delle azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui
alla  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.
120/2017, del Decreto interministeriale  02 aprile 2025.
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Programma attuativo povertà 2025”, di cui all’allegato
A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;

2. di precisare che nel Programma annuale 2025, paragrafo 3,
di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento è rappresentato, a mero scopo
descrittivo, anche il quadro complessivo delle risorse
provenienti dal MLPS - Fondo per la Lotta alla povertà e
all’esclusione  sociale,  con  la  finalità  di  promuovere
l’integrazione  nell’utilizzo  delle  risorse  a  livello
distrettuale;

3. di deprogrammare risorse, per complessivi Euro 192.000,00
destinate  con  propria  deliberazione  n.  1030/2024  ad
interventi riferiti a “Promozione sociale e iniziative
formative”, allocate ai seguenti capitoli di spesa del
bilancio finanziario gestionale 2025-2026:

Anno di previsione 2025

Euro 47.000,00 capitolo U57150

Euro 80.000,00 capitolo U57154

     Anno di previsione 2026

Euro 30.000,00 capitolo U57150

Euro 35.000,00 capitolo U57154

al fine di assicurare adeguata copertura finanziaria ad
iniziative  ricomprese  nel  programma  qui  approvato,
rispondenti  alle  finalità  di  cui  al  paragrafo  5
“Promozione  sociale  ed  iniziative  formative”
dell’allegato A, parte integrante del sostanziale del
presente provvedimento;

4. di precisare che all’ammontare delle risorse destinate al
programma  annuale  2025,  concorrono  risorse  per
complessivi Euro 58.166.084,70: - Euro  21.459.039,47  di
mezzi  regionali  (di  cui  21.249.039,47  anno  2025,
130.000,00  anno  2026  e  80.000,00 per  il  2027),  Euro
29.257.147,36 (di  cui  29.210.442,26  di  mezzi  statali
provenienti  dal  Fondo  Nazionale  Politiche  Sociali,
annualità  2024  ed  euro  46.705,10  provenienti  da
riassegnazioni  FNPS  anni  precedenti)  destinati  alle
azioni  per  il  perseguimento  degli  obiettivi  previsti
dalla  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.
120/2017 e del Decreto interministeriale 02 aprile 2025,
euro 3.827.960,53 destinati al rafforzamento dei servizi
sociali  come da  decreto del  Ministero dell’Economie  e
delle Finanze che ripartisce alle Regioni le risorse del
fondo previsto all’articolo 1, comma 736, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, Euro 3.031.937,34 già oggetto di
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destinazione con la citata propria deliberazione n. 586
del  22/04/2025  ed  infine  Euro  590.000,00 per  il  2025
anch’esse già oggetto di destinazione con DGR 941/2023
quale   cofinanziamento  del  Progetto  triennale  per
l'esecuzione penale  finanziato da Cassa delle Ammende;

5. di  specificare  che  le  risorse  finanziarie
complessivamente  programmate  con  il  presente
provvedimento  per  euro  54.544.147,36 dettagliate  nel
seguente schema, sono allocate al Bilancio finanziario
gestionale regionale 2025-2027:
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Schema risorse programmate da ripartire

Capitolo
Azione di cui
all'allegato

A  FSR 
Importi 2025 Importo 2026 Importo 2027

U57107 "FONDO SOCIALE REGIONALE. QUOTA PARTE DESTINATA AI 
COMUNI SINGOLI E ALLE FORME ASSOCIATIVE PER L'ATTUAZIONE 
DEI PIANI DI ZONA PER INTERVENTI RIVOLTI ALL'INFANZIA E AI
MINORI (ART. 47, COMMA 1, LETT.B), L.R. 12 MARZO 2003, N.2
E L. 8 NOVEMBRE 2000, N.328; ART. 1, COMMA 1252, 
L.296/2006 E ART. 19, COMMA 3, D.L. 4 LUGLIO 2006, N.223 
CONVERTITO IN L. DALL'ART. 1 L. 4 AGOSTO 2006, N.248; 
D.LGS. 15 SETTEMBRE 2017, N. 147) - MEZZI STATALI

2.2 13.818.541,48   

4.4 1.121.488,00   

4.9 1.423.793,50   
Totale cap. U57107 16.363.822,98   

U57120 "FONDO SOCIALE REGIONALE. QUOTA PARTE DESTINATA AI 
COMUNI SINGOLI E ALLE FORME ASSOCIATIVE PER L'ATTUAZIONE 
DEI PIANI DI ZONA, INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI 
(ART. 47, COMMA 1, LETT.B), L.R. 12 MARZO 2003, N.2)."

2.2 6.650.000,00   

Totale cap. U57120 6.650.000,00   
U57150 "FONDO SOCIALE REGIONALE. QUOTA PARTE DESTINATA AI 
COMUNI SINGOLI E LORO FORME ASSOCIATIVE E ALLE AUSL PER IL
SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' DI CUI ALL'ART. 47, COMMA 2, L.R.
12 MARZO 2003, N.2."

5 197.000,00 80.000,00 30.000,00

Totale cap. U57150 197.000,00 80.000,00 30.000,00
U57154 "FONDO SOCIALE REGIONALE. QUOTA PARTE DESTINATA 
ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE SENZA SCOPO DI LUCRO PER 
IL SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' DI CUI ALL'ART. 47, COMMA 2, 
L.R. 12 MARZO 2003, N.2."

5 520.000,00 50.000,00 50.000,00

Totale cap. U57154 520.000,00 50.000,00 50.000,00

U57187 "FONDO SOCIALE REGIONALE. QUOTA PARTE DESTINATA AI 
COMUNI SINGOLI E ALLE FORME ASSOCIATIVE PER L'ATTUAZIONE 
DEI PIANI DI ZONA PER LA PROGRAMMAZIONE E IL GOVERNO DELLA
RETE DEI SERVIZI (ART. 47, COMMA 1, LETT.B), L.R. 12 MARZO
2003, N.2 E L. 8 NOVEMBRE 2000, N.328; ART. 1, COMMA 1252,
L.296/2006 E ART. 19, COMMA 3, D.L. 4 LUGLIO 2006, N.223 
CONVERTITO IN L. DALL'ART. 1 L. 4 AGOSTO 2006, N.248; 
D.LGS. 15 SETTEMBRE 2017, N. 147) - MEZZI STATALI

2.2 10.733.324,38   

4.6 720.000,00   

4.7 1.440.000,00   

Totale cap. U57187 12.893.324,38   

U57191 "FONDO SOCIALE REGIONALE. QUOTA PARTE DESTINATA AI 
COMUNI SINGOLI E ALLE FORME ASSOCIATIVE PER L'ATTUAZIONE 
DEI PIANI DI ZONA, INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO 
ESCLUSIONE SOCIALE (ART. 47, COMMA 1, LETT.B), L.R. 12 
MARZO 2003, N.2)."

2.2 1.110.000,00   

4.1 1.500.000,00   

4.5 3.600.000,00   

4.8 2.350.000,00   

Totale cap. U57191 8.560.000,00   

U57193 "FONDO SOCIALE REGIONALE. QUOTA PARTE DESTINATA AI 
COMUNI SINGOLI E ALLE FORME ASSOCIATIVE PER L'ATTUAZIONE 
DEI PIANI DI ZONA, INTERVENTI PER LA PROGRAMMAZIONE E IL 
GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI (ART. 47, COMMA 1, LETT.B),
L.R. 12 MARZO 2003, N.2).

2.2 5.322.039,47   

Totale cap. U57193 5.322.039,47   
U57170 "TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI SUL 
FONDO FINALIZZATO A RAFFORZARE IL COORDINAMENTO STRATEGICO
E OPERATIVO, PROMUOVERE LA DIGITALIZZAZIONE E LA 
SEMPLIFICAZIONE DEI PROCESSI, POTENZIARE I SERVIZI, 
OTTIMIZZARE IL RACCORDO TRA LE STRUTTURE COINVOLTE E 
SVILUPPARE SERVIZI FINALIZZATI ALL’EROGAZIONE E 
ALL’INCREMENTO DELL’EFFICIENZA DELLE PRESTAZIONI 
ISTITUZIONALI EROGATE DALLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO IN
MATERIA DI POLITICHE SOCIALI E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
(ART. 1, COMMA 736, LEGGE 30 DICEMBRE 2024, N. 207; DM 12 
MARZO 2025) - MEZZI STATALI

2.2 3.827.960,53   

Totale cap. U57170 3.827.960,53
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6. di precisare che nell’ambito del Programma annuale 2025 è
rappresentato anche il quadro complessivo delle risorse
provenienti dal MLPS - Fondo per la Lotta alla povertà e
all’esclusione  sociale,  con  la  finalità  di  promuovere
l’integrazione  nell’utilizzo  delle  risorse  a  livello
distrettuale.

7. di  stabilire  nel  15  settembre  2025  il  termine  per  la
presentazione alla Regione del Piano Attuativo 2025; 

8. di individuare quali destinatari delle risorse il Comune
o altro Ente capofila di ambito distrettuale individuato
dagli Enti locali associati secondo le indicazioni del
Piano sociale e sanitario 2017/2019 e in particolare al
paragrafo 3.2;

9. di stabilire che la quota di risorse provenienti dal FNPS
sia  destinata  per  oltre  il  90%  ai  servizi  e  agli
interventi  a  favore  dell’infanzia,  dell’adolescenza  e
delle famiglie in coerenza con il PSSR 2017/2019, con le
schede  regionali  di  cui  alla  propria  deliberazione  n.
1423/2017  e  ss.mm.e.ii.,  con  le  macro-attività,  nonché
gli interventi e servizi così come individuati nel Piano
sociale nazionale e nel Decreto interministeriale del 2
aprile 2025;

10. di  finanziare,  altresì,  come  previsto  dal  decreto
interministeriale  del  2  aprile  2025,  i  due  programmi
finalizzati riferiti ai LEPS “Supervisione del personale
dei  servizi  sociali”  e  “Dimissioni  protette”,  in
continuità  con  quanto  previsto  dalla  precedente
programmazione sociale nazionale e come meglio indicato
ai par. 4.6 e 4.7 dell’allegato A) parte integrante e
sostanziale  del  presente  provvedimento,  a  cui  si
aggiunge, con questa programmazione, il finanziamento di
un ulteriore programma finalizzato e più precisamente il
Programma finalizzato “Sostegno ai Comuni per interventi
a  favore  delle  persone  di  minore  età  e  delle  loro
famiglie e di qualificazione del sistema di accoglienza,
in  attuazione  delle  linee  guida  nazionali  per
l’affidamento familiare”. Come indicato al paragrafo 4.9
dell’allegato A;
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11. di  confermare  che  le  risorse  del  Fondo  sociale
locale  -  fondi  regionali,  sono  dedicate  a  sostegno
dell’attuazione dei contenuti e delle priorità inserite
nel PSSR 2017/2019 e nelle schede attuative di intervento
di cui alla propria deliberazione n. 1423/2017 e ss.mm,
da declinarsi nell’ambito dei Piani di zona per la salute
e il benessere sociale distrettuali 2018-2020 per l’anno
attuativo 2025;

12. di stabilire che all’attuazione del presente atto,
provvederanno  i  dirigenti  regionali  competenti  in
conformità alle norme e ai principi contabili del D.lgs
118/2011 e ss.mm. e delle disposizioni della propria DGR
n.  2376/2024 (nuova  disciplina  organica  in  materia  di
organizzazione e gestione del personale);

13. di stabilire che:

a) eventuali ulteriori risorse statali e regionali che si
rendessero disponibili, compatibilmente con i vincoli di
destinazione, saranno assegnate secondo le finalità e i
criteri di cui all'Allegato A);

b) compatibilmente con le risorse a disposizione, qualora si
rendesse necessario prevedere eventuali nuovi obiettivi
di spesa, questi saranno definiti con successivo atto di
integrazione  al  presente  programma  contenente  la
specifica delle risorse ad essi destinate;

c) di  precisare  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

d) di  pubblicare  infine  la  presente  deliberazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna
Telematico.
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